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“È stato un salto improvviso dal mare alla montagna; 
da un mare che sentivo mio a una montagna che conoscevo solo superficialmente.”

Edoardo Gellner
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	 Il presente lavoro prende in esame l’Ex 
colonia ENI di Borca di Cadore, progettata da 
Edoardo Gellner negli anni Cinquanta, come caso 
studio emblematico per indagare il rapporto tra 
l’architettura e la pedagogia nel contesto delle 
colonie italiane del secondo dopoguerra. 
	 Il complesso, parte di un più ampio 
villaggio realizzato per volontà di Enrico Mattei 
e dell’ENI, rappresenta un'esperienza unica nel 
panorama architettonico italiano, dove l’idea 
di formazione collettiva e il contesto naturale 
si intrecciano profondamente nella concezione 
progettuale. 
	 Obiettivo del lavoro è quello di restituire 
il significato originario di questa architettura e 
di proporne un riuso attuale, che ne valorizzi le 
potenzialità spaziali e simboliche in una chiave 
educativa e culturale contemporanea.
	 La tesi si sviluppa in due momenti 
distinti ma complementari: nella prima parte, 
di natura storica e critica, si approfondisce il 
contesto ideativo e progettuale della colonia, 
grazie a un’attenta analisi dei disegni originali 
di Gellner e di materiali d’archivio consultati 
presso l’Archivio Progetti IUAV. 
	 L'indagine è arricchita da un confronto 
con due casi coevi: la colonia SIP-ENEL di 
Riccione, opera di Giancarlo De Carlo, e la 
colonia ENPAS di Cesenatico, progettata da 
Paolo Portoghesi e Eugenio Abruzzini.

Abstract

	  Questi due esempi, pur non costituendo 
oggetti principali della ricerca, vengono 
utilizzati come riferimenti critici per ampliare 
la riflessione sul significato educativo e sociale 
delle colonie in un periodo in cui l'architettura era 
concepita come strumento attivo di formazione 
dell’individuo e della collettività.
	 La seconda parte del lavoro si concentra 
sull’elaborazione di una proposta progettuale di 
riuso dell’ex colonia ENI. 
	 Tale proposta si fonda su una lettura 
attenta della Valle del Cadore attraverso gli 
stessi disegni di Gellner e uno studio puntuale 
dell’impianto originario, con particolare 
attenzione a uno degli elementi non realizzati del 
villaggio: il centro servizi, che avrebbe dovuto 
costituire un punto nevralgico del complesso. 
	 Si propone di collocare nuovi servizi, di 
essenziale importanza oggi, all’interno dell’ex 
edificio coloniale, dando così forma a un nuovo 
polo funzionale in grado di ospitare una scuola 
sperimentale dedicata a tre ambiti disciplinari 
fortemente interconnessi: Arte, Architettura e 
Paesaggio. 
	 La proposta mira a rispettare e 
proseguire la visione originaria di Gellner, 
reinterpretandola alla luce delle attuali esigenze 
formative e delle nuove pratiche pedagogiche, 
in un’ottica di sostenibilità e valorizzazione del 
patrimonio culturale.	
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	 Le colonie infantili nascono come strutture sanitarie 
ed educative legate al contatto diretto con la natura, 
considerate fin dall’Ottocento fondamentali per la salute 
e la crescita dei bambini. Diffuse inizialmente in Europa 
come ospizi marini e montani, in Italia conoscono un forte 
sviluppo durante il periodo fascista, quando assumono anche 
una funzione educativa e propagandistica. L’architettura 
razionalista diventa così uno strumento ideologico, capace 
di trasmettere disciplina e controllo attraverso forme 
monumentali e spazi rigidamente organizzati. 
	 Nel secondo dopoguerra le colonie attraversano 
una profonda trasformazione: abbandonata la funzione 
propagandistica, l’attenzione si sposta sul benessere e 
sullo sviluppo del bambino. Influenzate da nuove teorie 
pedagogiche, le strutture diventano più aperte, modulari e 
integrate nel paesaggio, con spazi collettivi e unità autonome 
progettate a misura dei piccoli ospiti, segnando un netto 
cambiamento nel rapporto tra architettura e pedagogia.

Da ospizio marino a colonie 

Monoblocco 

Torre
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Il progetto delle 
colonie moderne 
pone il bambino al 
centro, con spazi 
pensati per i suoi ritmi 
e bisogni educativi. 
Ispirate alle teorie di 
Dewey, Montessori e 
Pestalozzi, integrano 
architettura, pedagogia 
e natura, favorendo 
libertà progettuale 
e varietà tipologica. 
La colonia diventa 
così uno strumento 
educativo e sociale, 
fondato sul benessere, 
sulla partecipazione 
collettiva e sul dialogo con il paesaggio.

Scomposizione 
modulare

Distribuzione a celle 
con nucleo centrale 
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Tre esempi emblematici 

Di Giancarlo De Carlo a Riccione 

Colonia SIP-ENEL 

Di Edoardo Gellner a Borca di Cadore (BL)

Colonia ENI 

di Paolo Portoghesi e Eugenio Abbruzini a Cesenatico 

Colonia ENPAS
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La Valle del Cadore 
	 La Valle del Cadore è il luogo in cui si trova il 
comune di Borca di Cadore, l’origine del toponimo è incerta: 
Cadore deriva forse dal latino o dal celtico, ai piedi del Monte 
Antelao e del Monte Pelmo, nella valle del fiume Boite. 
L’architettura locale, influenzata dallo stile ampezzano, 
si caratterizza per l’uso di materiali come legno e pietra 
e trova la sua espressione tipica nel “tabià”, un edificio 
funzionale e perfettamente integrato nel paesaggio. 
	 Negli anni ’50, sulle pendici del Monte Antelao, 
fu realizzato il Villaggio Eni, progettato da Edoardo Gellner 
per Enrico Mattei. L’area, scelta per le sue caratteristiche 
ambientali, ospita residenze nel verde, strutture ricettive, 
una chiesa e una colonia montana, organizzate secondo un 
disegno urbanistico integrato con la natura circostante. 
Tuttavia, il progetto rimase incompleto: non fu mai realizzato 
il centro servizi, che avrebbe dovuto rappresentare il cuore 
pulsante e funzionale dell’intero insediamento.

Legenda
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L’ impianto architettonico del Ex villaggio Eni a Borca di Cadore

0 125 250 375 500 m

0

15

30

45

60



10

1 .  V T A B / C o

3 .  V T A B / C a m p

5 .  V T A B / H o t e l 5 .  V T A B / C V R

4 .  V T A B / C a

2 .  V T A B / C h
La Colonia

Il Campeggio

Gli hotel Il centro servizi (non realizzato)

Le Ville

La Chiesa

[ V T A B ]  V I L L A G G I O  T U R I S T I C O  A G I P  B O R C A



11

	 Il progetto propone la rifunzionalizzazione dell’ex 
Colonia ENI di Borca di Cadore, oggi in stato di abbandono, 
trasformandola in un centro polifunzionale dedicato a servizi 
essenziali, cultura, salute e montagna. La proposta si articola 
in due ambiti principali. L’area est ospita servizi essenziali 
per la comunità, come un supermercato di prossimità, una 
farmacia e ambulatori medici, con l’obiettivo di rispondere 
alle esigenze sanitarie e quotidiane della popolazione locale 
e turistica. L’area ovest, invece, è dedicata alla cultura della 
montagna, alla ricerca e alla formazione, con la creazione di 
un centro CAI, spazi per studi su arte e paesaggio, laboratori, 
biblioteche e residenze temporanee per studenti e ricercatori.
	 La colonia diventa così un polo culturale 
e sociale capace di integrare turismo sostenibile, 
benessere e valorizzazione del territorio dolomitico. 
L’obiettivo finale è creare un ambiente inclusivo e dinamico, 
capace di coniugare memoria storica e innovazione, 
restituendo alla ex Colonia ENI un ruolo centrale nella vita 
culturale e sociale del Cadore.

Il progetto di riuso della Colonia
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SEZIONE Longitudinale del PADIGLIONE TIPO
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Atrio d’ingresso 
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